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C
olloquio tra Berlusconi e Fini. «Sil-
vio, stavolta beccano, me lo sento».
«Ma figurati, ora c’è questo Granata

che è bravissimo, secondo me è meglio di
Elio Germano che sa solo fare il coatto nei
film dei comunisti. Granata! Altro che co-
so... come si chiamava quello che lo faceva
prima?». «Bocchino». «Sì, ma di nome ve-
ro?». «Era il nome vero, ma ora discutiamo
della sceneggiatura». «Ok. Allora, nell’ulti-
ma scena voi alzavate la voce contro gli
aspetti più grotteschi del decreto, tipo que-
sta cosa del limite di 75 giorni per le inter-
cettazioni». «Che poi perché non tre mesi,
perché 75?». «È il mio gradimento nei son-
daggi: serviva un numero palesemente spa-

rato a caso. Allora, ecco il nuovo testo del
decreto. Ormai ci sono così tante correzio-
ni che quando lo ha visto Bossi ha esclama-
to: "Che ci fa qui il tema di maturità di Ren-
zo?". Ho aggiunto questo emendamento
chiamato affettuosamente Emendamento
Giochi Senza Frontiere, perché è ispirato a
quella sana competitività goliardica e trash
che fa audience nel prime time e pur essen-
do un fattore di coesione del paese è stata
ingiustamente ignorata dai padri costituen-
ti: i magistrati che nei 75 giorni non siano
riusciti a trovare le prove del reato possono
chiedere una proroga». «Ottimo!». «...di 48
ore». «Dai, è ridicolo!». «Se non ce la fanno
in 48 ore possono chiedere l’aiuto a casa.

Se non ce la fanno possono giocare il jolly,
ma se sbagliano perdono il montepremi del-
lo stipendio e devono mangiare uno scara-
faggio. L’emendamento me lo ha scritto la
Paola Perego. È perfetto perché secondo un
sondaggio il 62 per cento degli italiani è
convinto che il Signor Franco coinvolto nel-
le stragi sia Franco Trentalance, il pornodi-
vo che ha vinto l’ultima edizione della Tal-
pa». «E noi che facciamo?». «Voi finiani vi
impuntate contro lo scarafaggio. Vai!». «Lo
scarafaggio è inaccettabile!». «Uhm... sì,
ma abbassa quel ditino che fa troppo Anna
Magnani e fallo dire a Granata, che è giusto
mandare avanti i giovani di talento. Lo dico
sempre a Saccà».❖

«Granata?Meglio di quel coatto di ElioGermano...»

Magro, capelli bianchi, barba coordinata, oc-
chi vivaci, gesti sicuri. Un impeto sincero, sen-
za orpelli retorici. Una rabbia pulita. Voglia di
difendere la democrazia. Voglia di difendere
la cultura. L’ho sentito parlare in piazza, in tea-
tro, sotto un tendone, a Roma, a L’Aquila. Mai
una parola di troppo. Nessun vezzo da istrio-
ne. I segni del tempo
sul viso come orna-
menti che rendono la
pelle più pregiata. Si
rivolge ai giovani con
severità e speranza:
«Dovete usare la vo-
stra forza per sovverti-
re». I giovani applaudono: se la generazione
dei padri (la mia) è in confusione, proviamo
con quella dei nonni, pensano. Un grande vec-
chio, Mario Monicelli. Potrebbe mai essere
una donna? Esiste una “Grande vecchia”? Il
cinema ce lo insegna, da Eastwood a Johnnie
To: l’eroe maschio può invecchiare restando
eroe. La donna no. Deve morire, come nel me-
lodramma, prima dell’ultimo atto. ❖
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Renè Dosiere, deputato dell'opposizione di sinistra francese,
propone di sopprimere gli alloggi di servizio per i ministri.
«Prendono 14mila euro lordi, possono permettersi una casa».
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